
  Tema

  Scaletta dell’animazione

  Materiali

  Costumi

  Note tecniche

  Non dimenticare di dire

  Chi fa che cosa

AUTO

EDUCAZIONE
educare(rsi) “con” disponibilità

al cambiamento: in educazione

non c’é mai nulla

di scontato

di amare la propria pratica,
educati a valutarei successi egli insuccessi

CORAGGIO

pariteticità nella relazione educativa;l’educatore non deve temere di non saper risponderea domande poste dall’educando

umiltà

forza educativa dell’esempio;la coerenza assoluta“è una cosa diabolica”

COERENZA
PAZIENZAnella dialetticapazienza/impazienza

CURIOSITà
gusto per la ricerca, interesse

per il mondo circostante, spirito 

critico, rifiuto della routine

e della rigidità dell’azione

educativa

autorevolezza
capacità di dosare libertà e autorità

(rigetto dell’autoritarismo)

non all’improvvisazione e all’estemporaneità;

si alla creatività e alla fantasia;

programmazione all’insegna della flessibilità

professionalità



GLI occhi
occorre vedere

chi si ha di fronte
per sapere

come coinvolgerlo

la testa
serve pensare a quello 
che si propone, quando 
proporlo e come farlo

le orecchie
occorre ascoltare
i bisogni e i desideri
di chi vogliamo animare

le gambe
bisogna muoversi 

(ballare, saltare, correre, 
giocare) ma anche 

andare incontro!

le braccia
occorre rimboccarsi
le maniche
e darsi da fare

le mani
occorre metterl

 in pasta, sporcarle
e offrirle!

la pancia
occorre emozionare
ed emozionarsi

il cuore
la testa non basta,

occorre usare
i sentimenti e sentirli


